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Governo 
' (Continua dalla V) " 

pressante e patetico del pre
sidente, del Consiglio, il pe
sante ricatto della disoccu
pazione. 

Erano affermazioni % che 
già conoscevamo. Le più gra
vi sono venute dopo, quando 
l'on. .Moro ha affrontato il 
problema delle crisi in cor
so nel sudest abiatico. A'no
me del governo, egli ha in-

, fatti fatto propria, senza al
cuna riserva, la interpreta
zione degli avvenimenti for
nita dal Dipartimento di Sta
to e — si badi bene — tut-
t'altro che condivisa anche 
da altri governi occidentali. 

Secondo il nostro governo 
dunque, ciò che è accaduto 
nel golfo di Tonchino sa
rebbe il risultato di una pro
vocazione dei vietnamiti del 
Nord cui gli USA hanno ri
sposto per <- una legittima 
< azione di autodifesa >. L'on. 
Moro ha quindi giustificato 
anche i ripetuti bombarda
menti sul Viet Nam del 
Nord, bombardamenti che 
hanno, sono parole testuali, 
€ risparmiato con alto senso 
di responsabilità le popola
zioni civili ». 

Evidentemente l'on. Moro 
avrebbe ritenuto non ecces
siva reazione anche la di
struzione di intere città del 
Nord. -

A questo punto dai banchi 
comunisti si sono levate pro
teste e clamori. 

ALICATA: Siete degli irre
sponsabili! 

ARENELLA: Razzisti! 
I democristiani reagivano 

applaudendo il presidente 
del Consiglio che proseguiva 
affermando: 

« Noi non abbiamo alcun 
impegno in quello scacchie
re, ma seguiamo gli sviluppi 
della situazione, come allea
ti ed amici, sapendo che al
la ferma posizione degli Sta
ti Uniti e legata la libertà 
di un numero cospicuo di 
paesi dell'Asia >. 

Questa pesante afferma
zione di solidarietà suscitava 
nuovi clamori e proteste sui 
banchi della sinistra. Qual
che cenno di assenso di un 
parlamentare socialista alle 
affermazioni d e l . presidente 
Moro provocava una reazio
ne energica da parte dei 
compagni del PSIUP. 

MENCHINELLI: (ironica
mente) Perchè non applaudi? 

E* stato a questo punto 
che De Martino ed altri so
cialisti lasciavano l'aula. Le 
reazioni tutt'altro che favo
revoli provocate tra i socia
listi dalle dichiarazioni di 
Moro (qualcuno ricordava 
che in analoga situazione, ai 
tempi della crisi di Cuba, 
l'on. Fanfani allora presi
dente del Consiglio aveva 
assunto una posizione assai 
più cauta) costringevano l'on. 
Ferri "nella sua dichiarazio
ne di voto a precisare quale 
fosse sulla materia l'atteg
giamento dei socialisti., -

« Noi non abbiamo — egli 
ha voluto riprendere e cor
reggere così la frase di Mo
ro — né interessi né impegni 
in quel settore, salvo quello 
di favorire una soluzione pa
cifica della controversia. E' 
del' resto troppo presto per 
valutare obiettivamente le 
cause che hanno originato 
la crisi. Ma, nella piena fi
ducia nell'azione dell'ONU. 
noi socialisti chiediamo al 
governo di operare perché 
vengano - rapidamente • rias
sorbite ' le conseguenze di 
quegli incidenti >. 

Su questo problema la di
chiarazione di Ferri si è al
lontanata in modo evidente 
dalle dichiarazioni del pre
sidente del Consiglio. Per il 
resto, la dichiarazione di vo
to socialista, ha ribadito il 
convincimento già espresso 
da Brodolini, che la revisio
ne del programma di novem
bre non costituisca un « ar
r e t r a m e n t o (come del re
sto è stato detto, è bene r i - | 
cordarlo, all'interno stesso 
del PSI) ma un < adegua
mento alla realtà del paese >. 

- A questa luce quindi Ferri 
ha valutato i « ritocchi » che 
sono stati portati agli impe
gni programmatici nel set
tore della legge urbanistica, 
dell'ordinamento regionale, 
della programmazione. 

Le dichiarazioni di Moro 
relative alla situazione in
ternazionale sono state de
nunciate con forza dal com
pagno Cacciatore, che ha 

. pronunciato la dichiarazione 
di voto a nome del PSIUP. 
come una « ulteriore prova 
dell'adeguamento del gover
no italiano alle tesi USA. Lo 
stesso adeguamento del re-

- sto, egli ha osservato, si n -
1 scontra in tema di forza mul

tilaterale atlantica e di riar
mo tedesco ». 

Anche l'on. Zaccagnini ha 
voluto porre al centro della 
sua dichiarazione di voto 

' una analisi della situazione 
internazionale, ma lo ha 

. • fatto in termini che ci han
no ricordato gli anni infau
sti della guerra fredda. Con 

• tono provocatorio, egli ha 
--' ribadito la «solidarietà ita-
\ • liana alla ritorsione USA ». 

La Camera, come ha co
municato alla fine della se-

* duta il suo presidente Buc-
t- ciarelli Ducei, chiuderà i suoi 

lavori oggi nel pomeriggio 
e sarà riconvocata lunedi 31 
agosto per esaminare le leg-

;- gi agrarie. 

,. Alicata 
.* . . . • ' (Continua dalla V) 

\ £ titb,;cfcé per riconoscirheri-
j*- tó\ anche dell'ori Rumor,-

L l-X rappresenta oggi in Italia 
I jV. ]« maggioranza della clas-
£? «e operaia, affermando 
0- - (con termini di bassa pro-
fiU paganda) che il PCI vuole 
Uè- arrivare alla distruzione 
Epc<itl aoatro sistema economi-
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Camera . 

Eletti i 
vicepresidenti 

:< e i segretari 
del gruppo 
comunista 

Il Comitato direttivo del 
gruppo dei deputati comu
nisti alla Camera, riunitosi 
nella mattinata di ieri, ha 
confermato alla carica di 
vicepresidenti del gruppo 
stesso i compagni Ingrao, 
Miceli e Laconi ed alla ca
rica di segretari i compa
gni D'Alessio, Busetto e 
Tognoni. 

Com'è noto, il gruppo 
comunista della Camera, 
l'altro giorno ha eletto, 
per acclamazióne, * presi
dente il compagno Palmi
ro Togliatti. 

co facendo dilagare la di
soccupazione di massa e la 
miseria 

La democrazia oggi, nel 
mondo moderno, si misura » 
sulla base del rapporto che 
si stabilisce tra l'esecutivo 
e la classe operaia e il pro
blema non si risolve in Ita
lia soltanto collaborando in 
sede governativa con dei 
partiti che presumono di 
essere o sono in qualche 
misura legati a settori del
le classi lavoratrici, quan
do si assume l'atteggiamen
to che si assume nei con
fronti nel massimo partito 
operaio del Paese. 

Ora noi diciamo, con al
to senso di responsabilità, 
il nostro no a questo go
verno a nome della mag
gioranza della classe ope
raia e dei ceti lavoratori. 
Questo è un governo che 
ha voluto ristabilire la fi
ducia con i grandi gruppi 
capitalistici, non con la 
classe operaia e con i la
voratori. E il nostro no è 
ancora più giustificato do
po aver sentito l'irrespon
sabile attacco del segre
tario del PSDI alla massi
ma organizzazione sinda
cale italiana, dopo aver 
sentito l'intervento dell'on. 
Rumor, segretario della 
DC, che ha ancora accen
tuato le caratteristiche con
servatrici degli accordi di 
Villa Madama. 

Ecco, ad esempio, che co
sa deve essere nelle parole 
dell'on. Rumor la program
mazione: < una cornice nel
la quale le libere scelte del 
privato lo sollecitino a per
seguire le strade per lui più 
convenienti ». Questo signi
fica in parole povere che la 
programmazione deve ser
vire ad aiutare i gruppi 
monopolistici a raggiunge
re il conseguimento dei loro 
obiettivi, secondo la legge 
del massimo profitto. 

«Quanto siamo lontani 
ormai — ha esclamato Ali
cata — da quella program
mazione che doveva ser
vire a spostare i centri di 
decisione dal settore pri
vato a quello pubblico, che 
doveva servire, nella in
tenzione di molti di coloro 
che promossero il centro 
sinistra, ad inserire ele
menti di profonda modifi
cazione nelle strutture in
vecchiate e distorte della 
economia nazionale ». 

« Ma un secondo elemen
to di pericolosità su cui 
dobbiamo richiamare con 
forza l'attenzione del pae
se è dato dalla posizione 
assunta da questo gover
no sui temi della politica 
estera. Vi sono, ha prose
guito il compagno Alicata, 
delle questioni che sembra
no particolari ma che illu
minano e chiariscono i pro
blemi più generali. Uno di 
questi è il problema colo
niale e l'atteggiamento che 
di fronte ad esso si prende. 
E' inutile parlare di disten
sione quando non si ha 
chiaro che uno dei nodi 
della distensione sta pro
prio in questo problema, e 
che la distensione potrà fa
re seriamente passi avanti 
quando gli USA assumeran
no un atteggiamento diffe
rente sul problema della 
decolonizzazione e dello 
sviluppo del movimento di 
liberazione dei popoli colo
niali, in Asia come in altri 
continenti. In questo conte
sto sì colloca l'attuale situa
zione nel Vietnam. Salva 
restando la possibilità di 
effettuare una analisi più 
completa della orìgine de
gli avvenimenti odierni, va 
affermato in primo luogo 
che ciò che li oggi accade 
è esattamente una mani
festazione della lotta dei 
popoli coloniali per la pro
pria liberazione, e, dal
l'altra parte, una lotta per 
impedire questa libera
zione ». • 

Il compagno Alicata ha 
ricordato a questo punto 
le prese dì posizione e gli 
atti diplomatici degli ulti
mi anni e degli ultimi 
mesi c h e testimoniano 
della volontà degli Stati 
Uniti di sostenere il grup
po di tiranni ed assassini 
del governo del Vietnam 
del Sud, se fosse necessa
rio anche portando l'in
tervento militare contri» 
il governo dì Hanoi. 

Insofferenti di ogni argo
mentazione che dimostras
se la responsabilità degli 
Stati Uniti per la crisi at
tuale. i parlamentari de
mocristiani scatenavano a 
questo punto una violenta 
gazzarra, interrompendo ri
petutamente l'oratore. Dal
la tribuna non era possibi
le cogliere le interruzioni, 

anche perchè esse si acca
vallavano ed incrociavano 
con le energiche risposte < 
che venivano dai settori 
comunisti, mentre si anda
va accentuando l'imbarazzo 
dei socialisti. -'> 

Solo dopo ripetuti richia
mi del Presidente, la gaz
zarra si calmava e il com
pagno - Alicata continuava 
la sua dichiarazione di voto 
denunciando con forza le 
infamie e le illegalità dei 
regime del Viet Nam del 
Sud. Egli citava tra l'altro 
una legge, la legge n. 1059 
secondo la quale si può es
sere condannati a morte so
lo per aver professato l'in
tenzione di compiere atti 
sovversivi contro il regime. 

Un folto gruppo di de
mocristiani, evidentemente 
solidali con i delitti della 
famiglia Diem e del gene
rale Khan, a questo punto 
ha ancora tentato di fare 
esplodere in aula l'inciden
te. Non ci sono riusciti, e, 
tra gli applausi del settore 
comunista, il compagno Ali
cata proseguiva: 

« Noi non possiamo ac
cettare che in questa si
tuazione, ella, on le Moro. 
esprima a nome di tutto 
il popolo italiano sentimen
ti di amicizia e di solida* 
rietà nei confronti degli 
USA nel momento in cui 
questi sono impegnati in 
una avventura colonialista 
e imperialista. Per questo 
noi chiediamo che l'Italia 
condanni esplicitamente la 
politica colonialista che 
viene condotta nel Sud Est 
asiatico, e che è fonte di 
gravi pericoli per la pace 
nel mondo e che a questo 
principio ispiri la sua azio-
ze internazionale a difesa 
della pace minacciata. Per 
questo noi non riteniamo 
sufficiente la posizione as
sunta dal compagno Ferri, 
che pure si differenzia da 
quella dell'on. ' Moro; il ' 
PSI in coerenza con le sue 
tradizioni deve dichiarare 
il suo aperto rifiuto di 
questa parte delle dichiara
zioni programmatiche del 
presidente del Consiglio, o 
altrimenti darebbe una te
stimonianza - esplicita del 
grado di ' involuzione cui 
l'ha spinto • il suo attuale 
gruppo dirigente. ' 

Da questi due elementi 
dunque — il rifiuto di un 
colloquio con la classe ope
raia, e la posizione assunta 
in politica estera — noi 
traiamo un giudizio anco
ra più consapevole della 
necessità di opporci a que
sto governo. 

L'ultima parte della di
chiarazione di voto del 
compagno Alicata è stata 
dedicata ad una analisi 
della situazione di crisi 
esistente nell'ambito di 
quella a maggioranza di, 
cui il centro sinistra ini
zialmente godeva. 

, « In verità siamo di fron
te alla dimostrazione del
l'attuale indisponibilità 
della DC ad una effettiva 
politica di rinnovamento 
per le posizioni minorita
rie in cui si ritrovano le 
forze della sinistra demo
cristiana e le forze catto
liche che aspirano ad un 
profondo rinnovamento. 
Ma siamo anche di fron
te alla testimonianza del
la incapacità organica del 
capitalismo italiano, per 
le sue profonde tare sto
riche, a dare impulso e sti
molo ad una società del 
benessere, che fu il sogno 
che la politica di centro 
sinistra credette di poter 
realizzare ». 

« Di qui il ripensamento, 
il disagio, la crisi, il tra
vaglio della maggioranza. 
Ed è qui che il nostro ap
pello ad una nuova unità, 
ad una ricerca in comune, 
ad una nuova maggioran
za, all'elaborazione di un 
nuovo programma, acqui
sta un accento ed una di
mensione nuovi. Da que
sta crisi di prospettiva del
la politica del centro si
nistra come politica di rin
novamento, o come poli
tica audacemente riforma-
tnce, nasce l'esigenza di 
un incontro e un dialogo 
nuovo tra tutte le forze 
democratiche che siano 
sensibili ai problemi dello 
sviluppo della società e 
della democrazia italiana ». 

«E* in questo spinto 
che noi ribadiamo la no
stra opposizione al gover
no, mentre sollecitiamo 
una ricerca ed una azio
ne unitaria nelle dimensio
ni nuove che questo pro
blema acquista nel nostro 
paese, in conseguenza del 
crollo della prospettiva 
del centro sinistra. Proprio 
per la carica unitaria e 
l>er il legame profondo 
con la realtà politica che 
esso contiene, il nostro no 
risuonerà non soltanto sta
sera in quest'aula ma nel 
paese, tra le masse popo
lari e servirà ad aprire 
una strada nuova allo svi
luppo della democrazia in 
Italia ». 

. • . « * 
Vasta mobilitazione popolare in tutta Italia 

Tribuna politica 
dal 3 settembre 
La MKalastoae di vigilanza 

per U RAI-TV t i è riattila 
Ieri sera per élacatarc della 
prosaica ripresa di • Tribu
na palHIca». Presiedeva l'on. 
KCSIITO • nana* preso la pa
rola I conpacai Davide Lajo-
10 e Scarpa, gli onorevoli 
Emanuela Savio • Metta, I 
senatori Monnl. Alberti e An
gelini. Per qaaato rlgmrda 
11 calendario delle conferemo 
stampa del leaders politici, si 
è deciso che esse cominceran
no il 3 settembre e continue
ranno Il 10 • Il IT (• 11 24) 
dello stesso 

i e odg di protesta 
contro l'aggressione e per la pace 

Interpellanza comunista al Senato - Telegrammi al governo per sollecitare una autonoma e concreta iniziativa di pace 
inviati da numerose Giunte comunali - Manifesti unitari del PCI, PSI e PSIUP e dei movimenti giovanili in molte province 

Messaggi 

di La Pira 

per la crisi 

nel Vietnam 

Anche al Senato il governo è 
stato sollecitato a illustrare al 
Parlamento la sua posizione di 
fronte alla gravissima situazio
ne determinatasi nel sud-est 
asiatico in seguito all'aggressio
ne americana al Vietnam del 
Nord. 1 compagni sen. Terraci
ni. Bufalini, Salati e il sen. Bar-
tesaghi hanno presentato ieri 
mattina la seguente interpel-

I inaimi 
lanza: 

«1 

Il sindaco di Firenze, 
prof. La Pira, ha inviato 
« ai massimi responsabi
li della politica mon
diale », e precisamente a 
Johnson, Krusciov, Ho
me, De Gaulle, Chi En-
lai e U Thant, un mes
saggio nel quale si espri
me « l'immensa e invin
cibile speranza di pace 
di Firenze > e si fan
no voti « perché questa 
nuova crisi, come già 
quella di Cuba, possa 
essere occasione per un 
immediato e costruttivo 
negoziato mirante a sta
bilire definitivamente la 
pace in Asia e nel 
mondo ». 

sottoscritti chiedono di 
I interpellare il ministro per gli 

Affari esteri per conoscere quali 

I
posizioni e quali iniziative il 
governo italiano abbia assunto 
o intenda assumere in rapporto 

Ial drammatico precipitoso ag
gravarsi della crisi nella peni
sola indocinese, per concorrere 

I a impedire sviluppi ancora più 
pregiudizievoli per la pace in 

Iquel settore e nel mondo -. 
Nella breve seduta tenuta ieri 

pomeriggio al Senato, il compa-
Igno Terracini ha chiesto che il 

presidente del Consiglio e il 
ministro degli Esteri, di fronte 

Ialle gravi notizie che giungono 
dal Vietnam, vengano in aula 

I sabato mattina per rispondere 
alle interrogazioni'e alle inter
pellanze presentate a Palazzo 

I Madama. 
Anche il sen. Lussu. il qua

le ha presentato a nome del 

I PSIUP una interrogazione sulla 
aggressione americana, ha solle
citato il governo a chiarire im
mediatamente la sua posizione. 
Lussu ha chiesto anche la con
vocazione della Commissione 
per gli Affari esteri. Una inter
rogazione sulla situazione nel 
Sud-Est asiatico è stata presen-

Ferie per » studiare gli atti» 

Processo CNEN: 

sospensione fino 

al 15 settembre 
Negato a Ippolito il ricovero in clinica: 

può essere curato a Regina Coeli 

Per Felice Ippolito niente 
ricovero in clinica. L'ex se
gretario generale del CNEN 
è stato trovato affetto da lie
vi disturbi, tali da poter es
sere curati a Regina Coeli. 
Questo il fatto saliente della 
udienza « fantasma > di ieri. 
La seduta, infatti, è servita a 
giudici e avvocati a scambiar
si gli auguri di buone ferie, 
anche se la sospensione esti
va è stata poi ufficialmente 
motivata con la necessità per 
le parti di studiare gli atti del 
processo per affrontare alla 
ripresa, cioè il 15 settembre, 
la discussione finale. 

Ippolito, forse per dar 
maggior credito all'afferma
zione di essere malato, non si 
è presentato in aula. E' la 
prima volta che ciò accade 
dall'inizio del processo e la 
circostanza non ha mancato 
di suscitare scalpore. L'ex se
gretario generale ha fatto 
pervenire al presidente del 
Tribunale una lettera nella 
quale ha scritto: < Poiché sof
fro di ricorrente ipotensione 
arteriosa e di anemia, come 
risulta dal certificato medico 
in data odierna, non posso 
venire in aula. Non accon
sento che l'udienza si svolga 
in mia assenza, come non ac
consento a un rinvio a lunga 
scadenza, in quanto desidero 
che il processo continui, co
me è mio diritto, e che giun
ga a una rapida conclusione». 

I] desiderio dell'imputato di 
un rinvio molto breve, non è 
stato esaudito, in quanto tut
ti, dopo oltre trenta udienze 
di estenuante dibattimento, 
sentivano la necessità di un 
po' di riposo, anche in previ
sione delle fatiche che devo
no ancora essere affrontate 
prima di portare il processo 
a conclusione. 

L'avvocato Sabatini, che 
insieme con l'avvocato Gatti 
difende Ippolito, si è fatto 
portavoce di questo comune 
desiderio e ha osservato che 
l'invito dell'ex segretario ge
nerale a far presto < non è 
vincolante» e che la difesa 
dell'imputato si rimetteva vo
lentieri al Tribunale, al qua
le spettava decidere la data 
del rinvio. 

L'avvocato Bronzini, di 
parte civile, ha invece perso
nalmente chiesto un rinvio 
«almeno fino al 15 settem
bre. in modo da dar tempo a 
tutti di studiare le migliaia 
dì pagine che costituiscono 
l'incartamento del processo ». 
Alla richiesta •• dell'avvocato 
dello Stato nessuno si è op
posto e il Tribunale, dopo 
breve riunione in camera di 
consiglio, ha rinviato. 

Fatti degni di nota ne sono 
accaduti ben pochi altri; va 
solo detto che quasi tutti i 
difensori hanno chiesto 

acquisizione agli atti di nu
merosi nuovi documenti e 
che, dopo aver fatto tanto 
parlare di sé, il teste inge
gner Pietro Celentani (e non 
Celentano, come si era sem
pre scritto) non si è presen
tato, perché malato. 

Di questo testimone miste
rioso, che era sembrato tanto 
importante da giustificare 
questa udienza in pieno ago
sto, si è saputo solo che è il 
vice direttore generale della 
Cassa del Mezzogiorno e che 
deporrà in difesa di Girola
mo Ippolito. I giudici Io han 
no citato per la prossima 
udienza, cioè per il 15 set 
tembre. L'ingegner Celerità 
ni sarà con tutta probabilità 
l'ultimo della lunga serie di 
testi del processo Ippolito. 

a. b. 

tata alla Camera e al Senato da 
alcuni parlamentari democri
stiani. 

Una vasta mobilitazione pu-
polare per una soluzione paci
fica di ogni controversia inter
nazionale e per esprimere la 
protesta contro l'aggressione im
perialista al Vietnam del Nord 
è in corso in tutta Italia. Diamo 
qui una sintesi delle principali 
iniziative e manifestazioni: 

LIVORNO — I portuali han
no scioperato per un'ora nel 
pomeriggio di ieri. Ordini del 
giorno unitari e telegrammi so
no stati inviati al governo e al
l'ambasciata USA dalle mae
stranze di numerose fabbriche 
La segreteria della Camera del 
Lavoro ha lanciato un appello 
ai lavoratori perchè manifestino 
per la pace e contro le aggres
sioni. Il giornale di fabbrica del 
Cantiere navale La prora e 
uscito ieri sera invitando gli 
operai del cantiere e la citta
dinanza ad esprimere il proprio 
sdegno e a difendere la pace. 
L'attivo cittadino del PCI ha 
deciso di convocare assemblee 
straordinarie in tutte le sezioni. 
La Federazione ha fatto affig
gere in città un manifesto. Un 
volantino con una rapida sin
tesi litografica dell'Unità di ieri 
è stato diffuso fra la cittadi
nanza. 

UDINE — In tutto il Friuli 
l'aggressione americana ha su 
scitato riprovazione e allarme 
Mentre è stato convocato per 
oggi il Consiglio direttivo dei 
partigiani della pace, la Fede
razione del PCI di Pordenone 
ha sottolineato in un manifesto 
la gravità dell'aggressione ame 
ricana. Anche ad Udine e a Go
rizia, come nel resto del Friuli-
Venezia Giulia, sono apparsi 
manifesti di condanna. Una se
rie di comizi avranno luogo nei 
prossimi giorni nella Destra Ta 
gliamento. Una iniziativa unita
ria sta per essere concordata fra 
le Federazioni giovanili dei par
titi di sinistra del Friuli-Vene 
zia Giulia. Anche la Federazio 
ne friulana del PSIUP ha redat
to un manifesto di condanna 
dell'aggressione USA. 

PISA — Il gruppo consiliare 
comunista ha chiesto alla Giun
ta comunale una iniziativa che 
esprime la volontà di pace della 
cittadinanza. A S. Croce sul
l'Arno si è svolta nella serata 
di ieri una manifestazione po
polare. La Camera del Lavoro 
ha inviato al presidente e al 
vicepresidente del Consiglio un 
telegramma nel quale si invita 
il governo a prendere posizione 
contro l'azione americana che 
attenta alla pace e alla indipen
denza dei popoli. Una petizione 
è stata lanciata dalla Federa
zione giovanile comunista. Que
sta mattina a S. Miniato e in 
tutta la zona sarà effettuata 
un'ora di sciopero. A mezzogior
no, a Ponte a Egola, avrà luogo 
una manifestazione cittadina 
Iniziative sono in corso anche 
a Volterra. La Federazione pi
sana del PCI ha diffuso un ma
nifesto. 

FOGGIA — Folte assemblee 
hanno avuto luogo a Cerignola. 
San Nicandro e Torremaggiore. 
Il Consiglio comunale della cit
tà si è riunito in serata per vo
tare un ordine del giorno di 
condanna dell'aggressione ame
ricana. Un manifesto è stato 
diffuso dalla Federazione comu
nista di Foggia e dalla FGC. 

TERNI — Affollate assemblee 
si sono svolte ieri nei quartieri 
di Borgo Bovio, Rocca San Ze
none. Villaggio Italia, San Va
lentino. San Giovanni e Borgo-
rivo. Una manifestazione citta
dina di protesta si terrà oggi 
pomeriggio, mentre altre assem
blee sono state indette nella se
rata di oggi a Collescipoli e in 
altri centri della provincia. Ma
nifesti e volantini sono stati dif
fusi dalla Federazione comu
nista. 

NAPOLI — Telegrammi, or-

Il programma di lavori dell'ÀNAS 
Nella sede della Direzione generale dell'ÀNAS si è riu

nito ieri il Consiglio di amministrazione dell'azienda per 
l'esame di numerosi argomenti di carattere tecnico ed am
ministrativo riflettenti l'attività svolta dall'azienda. Il con
siglio ha inoltre esaminato ed ha approvato alcuni progetti 
fra i quali quello concernente il raccordo della città di Paola 
con la stazione di Cosenza sull'autostrada Salerno-Reggio Ca
labria, quello relativo alla costruzione della variante esterna 
di Teramo sulla SS 80 del « Gran Sasso d'Italia ». nonché 
quello relativo alla strada raccordante le strade statali n. 169 
e n. 96 nelle province di Potenza e Matera. Per quanto ri
guarda le autostrade sono stati approvati lavori concernenti 
le autostrade Salerno-Reggio Calabria. Milano-Napoli. Milano-
Laghi, Milano-Brescia. Como-Chiasso e Bologna-Padova, par
ticolarmente per quanto riguarda integrazioni e completamenti 
di lavori già in corso. 

Il piano di rinascita sardo 
Il comitato dei ministri per il Mezzogiorno e le aree de

presse si è riunito ieri con la partecipazione di alcuni asses
sori della Regione sarda e del vice presidente della Cassa per 
il Mezzogiorno. 

Il comitato ha discusso ed approvato il programma ese
cutivo semestrale per il periodo 1. luglio-31 dicembre 1964. 
predisposto come prima attuazione del piano di rinascita 
della Sardegna. 

' Il programma prevede una spesa totale di tredici miliardi 
di lire per interventi nei diversi settori. 

Il Pakistan alla Fiera del levante 
E" stata assicurata la partecipazione del Pakistan alla Fie

ra del Levante di Bari. Il padiglione ufficiale, presso la gal
leria delle Nazioni, sarà allestito a cura della « Pakistan Small 
Industries Assodation - di Karachi, la quale organizzerà una 
mostra rappresentativa della produzione industriale del Paese 
asiatico. 

Assegnato il premio « Cervia » 
Il vincitore del premio di poesia «Cervia» 1964 è Enzo 

Fabiani di Milano. Al nuovo poeta sarà assegnato, per la rac
colta inedita di poesie «Dopo la battaglia», un milione di 
lire; il premio era stato posto in palio dalla amministrazione 
comunale di Cesena e dalla locale azienda di soggiorno. Men
zioni onorevoli sono state fatte per Curzia Ferrari, di Milano 
e per Enzo Mazza, di Roma. Ad essi saranno consegnati i « cer
v i - d'oro. Il terzo «cervo», d'argento, è stato assegnato ad 

la Antonio Seccareccia, di Frascati (Roma). 

din! del giorno unitari sono sta
ti inviati al presidente del Con
siglio e all'ambasciata USA dal
la FIOM, dall'UDI, dalla FGCI, 
dal PSIUP, da «Nuova Resi
stenza», dall'UGI, dai lavorato
ri dei depositi ATAM di S. Gio
vanni, Carlo III. Posillipo, Fuo. 
rigrotta. Croce dell'Agno, dai la
voratori della Partenopea Tra
sporti, dai bancari, postelegra
fonici, dagli operai dell'Alfa 
Romeo di Ponngliano d'Arco 
Comizi e manifestazioni di pro
testa sono annunciati in vari 
quartieri della città e comuni 
della provincia. 

REGGIO CALABRIA — Do
mani sabato, alle 19.30, una ma
nifestazione di protesta si svol
gerà in piazza Duomo La Fe
derazione reggina del PCI ha 
lanciato un manifesto nel quale 
si stigmatizza l'aggressione ame
ricana e si chiede al governo 
italiano di sviluppare una sua 
autonoma iniziativa in difesa 
della pace. 

REGGIO EMILIA — Tele
grammi di protesta sono stati 
invitati al governo, all'ambascia
ta USA, al Presidente dei Con
siglio. La Giunta municipale, 
nel corso della seduta consiliare 
di ieri sera, ha emesso una di
chiarazione nella quale si espri
me allarme e protesta per le 
gravissime decisioni adottate 
dal governo americano contro la 
Repubblica vietnamita, e si eu-
spiea un intervento del governo 
italiano nell'ambito dell'ONU. 
Un telegramma di protesta è 
stato inviato anche dalla Came
ra del Lavoro, dalla Lega pro
vinciale dei Comuni, dalle giun
te comunali di Bagnolo in Pia
no, Cavriago. Cadelbosco Sopra 
e Fabbrico. 

GENOVA — Tra le nume
rose prese di posizione dei la
voratori genovesi contro l'ag
gressione americana, acquista 
particolare significato 1' o d. g. 
unitario inviato al governo dai 
rappresentanti dei partiti dello 
stabilimento « Oscar Seniga-
glia «. Altri o.d.g. sono stati in
viati dalle C. I. del Delta e del
l'Ansaldo. 

BOLOGNA — Decine di pre
se di posizioni unitarie, sospen
sioni dal lavoro e assemblee di 
protesta si registrano da un 
capo all'altro della città e della 
provincia. 

La Federazione comunista ha 
lanciato un appello alla cittadi
nanza invitando alla vigilanza 
e alla lotta in difesa della pace, 
nuovamente minacciata. 

" A sua volta la Federazione bo
lognese del PSIUP ha inviato 
un telegramma all'on. Moro al 
quale i socialisti unitari bolo
gnesi esprimono « una vìva pro
testa contro l'aggressione ame
ricana al Vietnam nord •* r 
« chiedono una iniziativa ener 
gica del governo e la deplora 
zione della iniziativa americana 
causa grave di tensione interna
zionale >-. 

Con tempestività e coerenza 
l'organizzazione sindacale unita
ria ha preso posizione chiaman
do i lavoratori alla vigilanza. 
*< Ancora una volta — afferma la 
C.C d.L. — per iniziativa dei 
circoli militari e oltranzisti USA 
la pace nel mondo è messa in 
pericolo, ieri in Corea e a Cuba, 
oggi con i bombardamenti ae
reo-navali della repubblica del 
Vietnam del Nord ». 

La Giunta comunale, dal can
to suo. ha inviato al ministero 
degli Esteri un telegramma cosi 
formulato: - Giunta comunale 
bolognese preoccupata della si
tuazione in Asia a seguito degli 
avvenimenti nel golfo di Ton
chino auspica un immediato in. 
tervento dell'ONU atto a garan
tire il ripristino della pace -. 

MODENA — A Montefionno. 
che fu sede della prima repub
blica partigiana, si è svolta una 
manifestazione pubblica II mo
vimento di protesta si è espres
so inoltre in prese di posizione 
da parte di lavoratori, di pub
bliche amministrazioni, di orga
nismi di massa. A nome della 
Giunta il sindaco di Novi, Fer
raresi del PSI, ha chiesto in un 
telegramma al governo un'azio
ne diplomatica. Telegrammi so
no stati inviati anche dalla 
Giunta comunale di Soliera, dal
la Federcoop provinciale, dalla 
sezione aziendale del PSI e del 
PCI. dalla Manifattura tabacchi. 
Petizioni vengono firmate da la
voratori di tutte le correnti. La 
Federazione comunista ha lan
ciato un manifesto. 

POTENZA — Un manifesto 
unitario di protesta contro l'im
perialismo americano è stato fir
mato dalle Federazioni del PCI, 
PSI e PSIUP. In esso si affer
ma che -non si può assumere 
una posizione di comoda equi
distanza; tutte le forze sincera
mente democratiche hanno il 
dovere di levare una chiara. 
forte condanna contro chi, con 
tanta irresponsabilità gioca con 
la pace e la libertà degli uo
mini -. 

VARESE — Migliaia di ma
nifesti e volantini sono stati dif
fusi dalla Federazione comuni
sta. L'Esecutivo delia Camera 
del Lavoro, in un telegramma 
al ministro degli Esteri Saragat, 
ha chiesto l'immediato Inter 
vento del governo contro l'ag
gressione e l'inizio di trattative 
tra le parti. Nel corso di un 
incontro tra i gruppi dirigenti 
provinciali dei movimenti gio
vanili della. FGCL del PSI. del 
PSIUP, è stata concordata ìa 
stesura di un manifesto comune 
che verrà diffuso oggi nel qua 
le si invitano le organizzazioni 
giovanili ad elevare la loro voce 
di protesta contro gli atti di 
politica di potenza dell'imperia
lismo americano. 

BARI — Il Consiglio comu
nale di Molfetta ha approvato 
un ordine del giorno di condan
na di qualsiasi azione aggressi
va e di auspicio per un imme
diato e risolutivo intervento 
dell'ONU. Scritte di condanna 
all'aggressione USA sono appar
se sui muri di Putignano, Tra-
ni, Canosa. A Bari i lavoratori 
e gli operai della Pignone Sud, 
STANIC, Officine Calabresi han
no diffuso migliaia di volanti
ni. Assemblee si stanno svol

gendo in tutta la provincia. 
Iniziative sono in corso a Co

senza, ad Alessandria, a Par
ma. a Rlmlni. a Padova, a Biella 
(dove nella giornata di dome-
nl i comizi previsti per le feste 
dell'Unità si trasformeranno in 
altrettante manifestazioni di 
protesta), a Novara dove mol
te Giunte democratiche hanno 
inviato telegrammi al governo, 
a Taranto, a Viterbo, a Reggio 
Calabria, ad Arezzo, a Ferrara, 
dove un telegramma al governo 
è stato inviato dalla Giunta co
munale, a Ravenna, a Corno, a 
Legnano, a Pavia dove un ma
nifesto comune 6 stato affisso 
dai giovani comunisti, sociali=ti 
e del PSIUP. 

MATERA - Centinaia di 
riunioni ed assemblee sono sta
te convocate e si sono svolto 
in quasi tutte le sezioni della 
provincia a cura del nostro par
tito Numerosi comizi sono stati 
indetti dalla Federazione del 
PCI per domenica prossima per 
esprimere la solidarietà del po
polo italiano a quello vietnami
ta. Centinaia di manifesti sono 
stati inoltre affìssi su tutti i 
muri della città e della pro
vincia. 

Il congresso 
dello D.C. 
forse r i » 
seffemore 

La data del congresso de, 
che era prevista intorno ai 
giorni dal 4 al 7 settembre, ò 
stata ulteriormente spostata: 
il congresso, stando alle ulti
me informazioni, dovrebbe 
svolgersi dall'I 1 al 14 di quel 
mese. Sembra che il rinvio 
dell'assise de sia stato chiesto 
dai socialisti, che hanno vo
luto in tal modo ottenere una 
aperta garanzìa che 11 ddl sui 
patti agrari sìa approvato im
mediatamente, alla ripresa 
autunnale della Camera, en
tro la prima decade dì set
tembre. Se il congrosso de si 
fosse svolto proprio in quei 
giorni ciò avrebbe potuto es
sere (temevano i socialisti) 
un ottimo pretesto per rinvia
re ancora la discussione e il 
voto sulla legge per i patti 
agrari. 

Lombardiani e nuova sini
stra del PSI sono comunque 
decisi a battersi ancora por
cile i patti agrari vengano di
scussi e votati subito, sen7n 
aspettare settembre. In tal 
senso Anderlini avrebbe scrit
to una lettera al capo-grup
po Ferri, esprimendo in essa' 
il proposito di sollevare la 
questione in aula e chieden
do che venga respinto pe? 
questa parto l'accordo fra 1 
capi-gruppo. 

L'incontro di ieri 

Ancora negativo 
il governo 

sui ferrovieri 
La CGIL denuncia la scorrettezza del sottosegre
tario Calvi nella vertenza dei bancari - Oggi con
vegni degli zuccherieri - Riunione per i piloti 

Sono proseguite ieri le trat
tative sindacati-governo per'la 
vertenza del personale di mac
china e viaggiante delle F. S., 
che ha già provocato parecchi 
scioperi. La discussione ha po
sto in evidenza il notevole con
trasto esistente fra le parti, spe
cie per il potere di contrattare 
le prestazioni (compresa l'attua
zione delle 11 ore continuative). 
e per l'adeguamento del com
penso per assenza dalla residen
za. Ad aggravare il malcontento 
si è poi aggiunta — nota il SFI-
CGIL — la emanazione di di
sposizioni illiberali che pregiu
dicano la libertà di sciopero, 
esercitano una più accentuata 
pressione sul personale e osta
colano l'attività sindacale. Stan
do cosi le cose — conclude lo 
SFI — non si vede come possa 
essere sospeso Io sciopero di 10 
ore dei giorni 8-9-10. a meno 
che nell'incontro di oggi col mi
nistro dei Trasporti una visione 
più aperta dei problemi consen
ta un componimento della ver
tenza. 

BANCARI — La segreteria 
CGIL ha vivamente protestato 
presso il ministro del Lavoro 
per la procedura adottata, nel
la vertenza dei 110 mila ban
cari, dal sottosegretario Calvi. 
il quale ha fatto sospendere lo 
sciopero del 3 senza ottenere 
dalle aziende di credito un im
pegno suscettibile da favorire 
una conclusione, ed ha per di 
più chiesto ai sindacati di - ri
dimensionare - le rivendicazio
ni. Poiché FTDAC e FABI di
chiaravano che una modifica 
delle richieste dipende da un 

diverso atteggiamento padro
nale, il sottosegretario ha ap
poggiato la linea discrimina-
trice delle aziende di credito, 
dichiarando che le trattative 
potevano continuare soltanto 
coi sindacati che subivano l'im
posizione. E la discussione è 
proseguita separatamente, anche 
ieri. 

ZUCCHERIERI — In prepa
razione del secondo sciopero 
contrattuale degli zuccherieri, 
si tengono i seguenti convegni: 
oggi a Cesena per la provin
cia di Forlì, parla Claudio Truf
fi segretario generale aggiunto 
della FILZIAT-CGIL; domani 
a Fidenza e Fiorenzuola (per 
Parma e Piacenza), parla Nella 
Marcellino, della segreteria FIL-
ZIAT, con partecipazione di 
conservieri, zuccherieri e com
partecipanti; sempre domani, a 
Rovigo parlerà Claudio Truffi; 
domenica a Civitella Marche 
(per tutta la regione) parlerà 
Vincenzo Ansanelli, segretario 
generale della FILZIAT. Con
vegni si son già tenuti a Mo
dena e Finale Emilia, sempre 
organizzati da: FILZIAT, Fe-
derbraccianti. Federmezzadri, 
Alleanza contadini e Consorzio 
bieticoltori. 

PILOTI — Sono proseguite 
ieri le discussioni per la ver
tenza contrattuale dei piloti 
Alitalia: un nuovo incontro ha 
luogo oggi, a sciopero sospeso. 
Richiesta essenziale è un com
penso che non costringa la ca
tegoria ad appesantire gli ora. 
ri con prestazioni supplemen
tari e premi particolari. 

Per il 58% 

Sciopero 
mezzadrile 

ieri in 
Val di Pesa 

FIRENZE. 6. 
Lo sciopero mezzadrile, pro

clamato dall'organizzazione sin
dacale unitaria, ha bloccato oggi 
dalle 12 alle 20 tutti i lavori 
agricoli dei comuni della Val 
di Pesa, in provincia di Firenze 

AI centro della giornata di 
lotta, oltre ai motivi della bat
taglia mezzadrile (riparto al 58 
per cento, approvazione da par. 
te della Camera della nuova leg 
gè sui patti agrari con i miglio
ramenti proposti dai sindacati. 
riforme strutturali e di merca
to) sono stati posti con forza i 
problemi del riconoscimento del 
lavoro delle mezzadre Sull'at
tualissima questione, che deve 
essere inserita nella nuova leg
ge sui patti agrari in tose al 
principio della parità fra uo 
mini e donne, si è intrattenuta 
la compagna Mina Biagini. della 
Federmezzadri ' nazionale, nel 
corso di una grande manifesta
zione svoltasi a San Casciano 

L'oratrice ha messo In evi
denza che il lavoro delle donne 
contadine è stato finalmente 
considerato per quello che vale, 
dopo secoli di soggezione, rile 
vando altresì che si apre ora 
una nuova dinamica nella con
trattazione sindacale e si pone 
il problema della revisione del 
trattamento previdenziale. 
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In tutta Italia 

Braccianti 
in lotta per 
i contratti e 

la previdenza 
Ha avuto inizio nelle cam

pagne italiane la lotta dei 
braccianti per il rinnovo del 
contratto e per il migliora
mento del trattamento previ
denziale. Le prime manifesta
zioni si sono verificate nel 
Ferrarese, con un primo scio
pero di 48 ore conclusosi ieri. 
A Ravenna si terrà oggi una 
giornata di lotta cui prende
ranno parte braccianti, mez
zadri e contadini per una ra
pida approvazione della nuova 
legge sui contratti agrari a 
per il collocamento. Manife
stazioni di lavoratori agricoli 
avranno luogo a Massalombar-
da e nel . capoluogo di pro
vincia. • 

Sempre oggi uno sciopero 
provinciale, con manifestazio
ni di zona a Casarano, Gala-
tina, Arneo e Campi Salentina. 
avrà luogo nella provincia di 
Lecce. 

Nella Valle Padana, intanto. 
è in atto una vasta azione di 
braccianti e salariati fissi per 
la stipulazione di nuovi, più 
avanzati accordi sindacali. 
Analoghe iniziative 5ono in 
corso nelle zone a colonia del 
Mezzogiorno, dove gli scontri 
col padronato agricolo si fa
ranno più acuti con la stagione 
della vendemmia. Scioperi lo
cali e manifestazioni si stan
no svolgendo, infine, hi Pu
glia, in Lucania e in Sicilia. 
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